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[bookmark: _Toc421177340]L’andamento dell’economia e del settore delle costruzioni
	[bookmark: OLE_LINK1]L’economia italiana verso la ripresa

	L’economia italiana sta sperimentando, dalla fine del 2014, un graduale miglioramento ed i dati Istat del Pil relativi al primo trimestre del 2015 confermano, per il nostro Paese, la probabile uscita dalla recessione. I primi tre mesi dell’anno in corso segnano, rispetto al trimestre precedente, un aumento del Pil pari allo 0,3%. Già nel quarto trimestre 2014 si era registrata una variazione congiunturale nulla, che ha interrotto la serie negativa dei periodi precedenti. 
La dinamica tendenziale per il 2014 rimane comunque negativa        (-0,4% rispetto al 2013) ma di intensità sensibilmente più ridotta rispetto al -1,7% del 2013 ed al -2,8% del 2012. 
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	Le previsioni per il 2015 sono improntate ad una lieve crescita, che oscilla tra lo 0,6% della Commissione Europea e dell’Ocse e lo 0,7% del DEF di aprile 2015, dell’Istat e del FMI.
Sulla crescita del Pil incidono la riduzione del prezzo del petrolio, il tasso di cambio Euro/dollaro più favorevole e l’immissione di liquidità messa in campo dalla Banca centrale europea.

	La crisi delle costruzioni in Italia 

	Per il settore delle costruzioni, in particolare, continua la situazione di crisi sul fronte della produzione mentre si riscontrano segnali positivi nel mercato immobiliare, nei mutui erogati alle famiglie per l’acquisto di un’abitazione e nei bandi di gara per lavori pubblici.
Nel 2014, per il settimo anno consecutivo, il settore delle costruzioni è stato caratterizzato da una forte crisi, sia nella componente privata (ad eccezione dei lavori di riqualificazione del patrimonio abitativo) che in quella pubblica.
In sette anni, dal 2008 al 2014, il settore delle costruzioni ha perso il 32% degli investimenti pari a circa 64 miliardi di euro. La nuova edilizia abitativa segna una riduzione del 62,3%, l’edilizia non residenziale privata del 23,6%, mentre le opere pubbliche registrano una flessione del 48,1%. In questo comparto produttivo la caduta è iniziata già a partire dal 2005 con una flessione complessiva del 54,1%.
Solo gli investimenti in riqualificazione del patrimonio abitativo dal 2008 al 2014 mostrano un aumento dei livelli produttivi del 18,5% grazie anche all’effetto di stimolo derivante dagli incentivi fiscali per le ristrutturazioni edilizie e risparmio energetico. Senza l’apporto di questo comparto, la caduta degli investimenti in costruzioni avrebbe raggiunto il 44,2%.
Per il 2015 si stima un’ulteriore riduzione degli investimenti che, seppur più contenuta rispetto agli anni precedenti, si colloca sul -2,4%.
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	La caduta dei livelli produttivi nel settore ha inciso sensibilmente sull’occupazione: dall’inizio della crisi, i posti di lavoro persi nelle costruzioni sono 529.000 che raggiungono circa 800.000 unità considerando anche i settori collegati.  
Molto rilevanti sono anche le perdite in termini di imprese: tra il 2008 e il 2013 sono uscite dal settore delle costruzioni circa 68.000 imprese con oltre un addetto (-24,5%).

	 
	In questo contesto ancora negativo sul fronte della produzione per il settore, emergono tuttavia, alcuni segnali positivi, in termini di numero di compravendite di unità immobiliari residenziali (+3,6% nel 2014 rispetto al 2013), di erogazioni di mutui alle famiglie (+13,7% nel 2014 nel confronto con il 2013) e nei bandi di gara per lavori pubblici (+30,3% in numero e +18,6% in valore nel 2014). 

	In Emilia-Romagna nel 2014 l’economia manifesta un primo lieve segnale positivo, che si rafforza nel 2015   
	In Emilia-Romagna, l'economia, che rappresenta l’8,9% del Pil nazionale manifesta, nel 2014, secondo le stime Prometeia-Uniocamere-Emilia-Romagna di maggio 2015, un primo lieve segnale positivo +0,1% contro una dinamica ancora negativa per l’Italia (-0,4% rispetto al 2013). 
L’aumento del Pil regionale nel 2014 è stato determinato soprattutto dalla dinamica positiva delle esportazioni e da un recupero, seppur lieve, dei consumi privati, mentre il contributo degli investimenti è ancora negativo.
La previsione per il 2015 conferma e rafforza il lieve recupero dell’attività economica già rilevato nell’anno precedente: il Pil in Emilia-Romagna aumenterà dell’1,1% in termini reali su base annua, evidenziando una crescita più robusta della media nazionale (+0,7%).

	Per il settore delle costruzioni prosegue il calo dei livelli produttivi, ma si osservano alcuni segnali positivi 
	In Emilia-Romagna il settore delle costruzioni, parallelamente a quanto osservato a livello nazionale, manifesta ancora, nel 2014, cali produttivi ma si registrano segnali positivi nel mercato immobiliare residenziale, nei mutui erogati alle famiglie per l’acquisto di un’abitazione e nei bandi di gara per lavori pubblici.
Nel 2014, secondo le stime Ance-Ance Emilia-Romagna basate sugli indicatori disponibili e sull’indagine rapida svolta presso le imprese associate, gli investimenti in costruzioni diminuiscono rispetto ai livelli dell’anno precedente del 3,4% in termini reali.
 

	Previsione 2015: il segno resta negativo ma le valutazioni delle imprese  indicano un allentamento della crisi
	Le valutazioni delle imprese associate, indicano, per l‘anno in corso un’aspettativa  di allentamento della crisi. Le previsioni di attività, seppur ancor in calo, si posizionano su livelli di intensità più contenuti rispetto a quelli espressi nelle precedenti indagini.  
Per il 2015 si stima per gli  investimenti in costruzioni in Emilia-Romagna  una riduzione dell’1,9% in quantità.


	Forte caduta nei permessi di costruire su abitazioni
	Relativamente al comparto abitativo, in Emilia-Romagna, si evidenzia un vero e proprio crollo dei permessi di costruire ritirati per la costruzione di abitazioni (nuove e ampliamenti), di intensità superiore alla media nazionale. Tra il 2005 e il 2012 il numero dei permessi passa da 34.434 a 5.128, con una flessione dell’85,1%, contro una riduzione per l’Italia del 70,3%. Nel solo anno 2012 si osserva un significativo calo del 33,7% rispetto all’anno precedente, che coinvolge sia i permessi ritirati per nuove abitazioni (-33,4%) che per ampliamenti    (-38,6%).


[bookmark: _Toc151885204][bookmark: _Toc180379091][bookmark: _Toc184526318][bookmark: _Toc154204383][bookmark: _Toc284251392][bookmark: _Toc284838136][image: ]











[image: ]












	[bookmark: _GoBack]
	La forte caduta dei permessi di costruire nella regione tra il 2005 e il 2012 (-85,1%) si riscontra in tutte le province che mostrano flessioni significative e addirittura superiori alla media regionale per sei province su nove (il calo più elevato si riscontra a Ferrara: -93,2%).

	Crescono i bandi di gara per lavori pubblici nel 2014 ma i livelli rimangono bassi
	Nel corso del 2014, in Emilia-Romagna, risultano pubblicati 486 bandi di gara per lavori pubblici per un importo posto in gara di 961 milioni di euro. Rispetto al 2013 si  registra una dinamica di crescita sia nel numero (+12,2%) che in valore (+34,6%). L’ammontare degli importi posti in gara si colloca tuttavia su livelli piuttosto bassi, molto inferiori rispetto a quelli rilevati, ad esempio, nel 2010 e negli anni precedenti.
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	L’aumento registrato in termini di importo nel 2014 è imputabile, in particolare, a due bandi di importo superiore ai 100 milioni di euro pubblicati lo scorso anno  (per complessivi 258 milioni di euro), a fronte di nessuna pubblicazione nel 2013. Al netto di tali grandi lavori, il risultato, sempre positivo nel numero (+11,8%), registra un calo dell’1,6%, sintesi di flessioni nell’importo per tutti i tagli di lavori ad eccezione delle classi 1-5 milioni di euro (+18,5%) e 5-15 milioni di euro (+71,6%).
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	Nei primi tre mesi del 2015 la dinamica, rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, risulta negativa nel numero (-3,4%) e in aumento negli importi posti in gara (+31,6%). In particolare, la fascia di lavori fino a un milione rileva un segno positivo (+1,3% in numero e +0,5% in valore), mentre i bandi di importo compreso tra 1 milione e 15 milioni di euro sperimentano flessioni. Nelle successive due classi (15-25 milioni di euro e 25-50 milioni di euro) sono stati pubblicate tre gare (contro nessuna di un anno prima) relative ai bandi posti in gara dall’Agenzia del Demanio per il piano di manutenzione ordinaria e straordinaria su immobili statali in Emilia-Romagna.
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	Si segnalano, infine, alcuni bandi di gara di importo rilevante che, non essendo ripartibili per regione non sono stati considerati nell’analisi. Si tratta di gare bandite dal gruppo Ferrovie dello Stato e, in particolare, alcuni di questi interventi rientrano nel programma di rinnovo, manutenzione straordinaria all’armamento ferroviario, su linee in esercizio della rete RFI e/o su binari di altre società' del gruppo FS da eseguirsi nel triennio 2015-2017. Tali lavori sono stati rapidamente posti in gara dall’ente appaltante a seguito dell’approvazione dell’Accordo di Programma con il Ministero delle Infrastrutture e Trasporti prevista dal Dl “Sblocca Italia” convertito a metà novembre 2014.
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	Nel 2014 torna negativa l’occupazione nelle costruzioni 
	Nel 2014, in Emilia-Romagna, l’occupazione nel settore delle costruzioni torna a diminuire dopo il risultato positivo del biennio 2012-2013, presumibilmente collegato agli interventi di ricostruzione successivi agli eventi sismici di maggio 2012. 
Nel 2014, gli occupati nelle costruzioni in Emilia-Romagna sono circa 119mila e rappresentano il 19,2% degli addetti dell’industria e il 6,2% dei lavoratori operanti nell’intero sistema economico regionale (gli stessi rapporti, per l’Italia, risultano pari, rispettivamente, al 24,8% e al 6,7%).
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	[image: ]Nel confronto con il 2013 il settore delle costruzioni registra un calo di occupazione del 2,4% dovuto esclusivamente alla flessione dei lavoratori dipendenti (-7,4%) contro un aumento degli indipendenti del 2,6%. Per le posizioni alle dipendenze si conferma pertanto il proseguimento del trend negativo, solo parzialmente interrotto nel 2012 (-6,6% su base annua). Nel 2014 il peso dei lavoratori dipendenti sul totale occupati di settore scende al 47,3% rispetto al 52,8% del 2008.


	
	
	Rispetto agli altri settori di attività economica, nel 2014, le costruzioni sono l’unico comparto a segno negativo, a fronte di un aumento di occupazione dello 0,4% su base annua nell’agricoltura, dell’1,4% nell’industria in senso stretto e dello 0,2% nei servizi (+0,4% per l’insieme dei settori di attività economica). 
La flessione degli occupati nella regione nel 2014 (-2,4% su base annua) è la sintesi di dinamiche contrastanti nel tessuto provinciale. Il  numero di occupati nelle costruzioni cresce rispetto al 2013 nelle province di Piacenza (+17,9%), Parma (+6,3%), Reggio-Emilia (+3,2%) e Rimini (+10,1%), mentre si riduce a Modena (-9,2%), Bologna (-1,8%), Ferrara  (-6,6%), Ravenna (-27,7%), Forlì-Cesena (-6,1%). 

	Tra il 2008 e il 2012 sono uscite dal mercato 8.347 imprese di costruzioni
	Il tessuto imprenditoriale del settore in Emilia-Romagna è stato anch’esso colpito dalla crisi: in quattro anni 8.347 imprese operanti nel settore delle costruzioni sono uscite dal mercato, per un calo in termini percentuali del 13,9%.
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	Mercato immobiliare residenziale: si interrompe il trend negativo nel 2014
	In questo contesto si manifestano, invece, segnali positivi nel mercato immobiliare in Emilia-Romagna. Parallelamente a quanto osservato a livello nazionale, dopo sette anni consecutivi di calo delle abitazioni compravendute (-58,9% tra il 2007 ed il 2013), nel corso del 2014 il mercato immobiliare abitativo ha visto un’interruzione del trend negativo. Secondo i dati dell’Agenzia delle Entrate in Emilia-Romagna nel 2014 sono state compravendute 34.742 abitazioni, con un incremento del 6,2% rispetto al 2013, crescita superiore a quella rilevata a libello medio nazionale (+3,6% su base annua). 
In particolare, nel quarto trimestre del 2014, le compravendite residenziali registrano un ulteriore e significativo aumento dell’8,5% rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente, a conferma di una dinamica positiva in atto dall’inizio del 2014.
La crescita rilevata nel 2014 nella regione Emilia-Romagna è da ascrivere soprattutto alla performance particolarmente positiva che ha riguardato i comuni capoluogo con un aumento del numero di abitazioni compravendute dell’11,1% su base annua. Anche nei comuni non capoluogo (dove si concentra circa il 60% degli scambi) si registra una crescita, sebbene più lieve, pari al 3% rispetto al 2013.
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	Nel dettaglio provinciale si segnala una dinamica positiva nel numero di abitazioni compravendute in tutte le province con aumenti tendenziali, nel 2014, compresi tra il +1,1% di Forlì e Piacenza e il +16,1% di Modena. Fanno eccezione le province di Ferrara e Rimini entrambe con -1,8% e Ravenna che registra un calo dello 0,6%.
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	Il diverso atteggiamento delle banche verso l’immobiliare
	Su questi primi segnali positivi incide, certamente, il diverso atteggiamento delle banche che, nel 2014, sembrano aver ridotto la diffidenza verso il settore immobiliare residenziale.
Il 2014 si è, infatti, chiuso con un incremento delle erogazioni di mutui per l’acquisto di abitazioni da parte delle famiglie pari, in Italia, al +13,4%. 
Anche in Emilia-Romagna il 2014 è stato un anno di ripresa per i mutui per l’acquisto di abitazioni: le famiglie hanno avuto a disposizione, infatti, il 9,6% in più di liquidità per acquistare la casa.
Se da un lato è da apprezzare questa rinnovata apertura del sistema bancario a finanziare le famiglie, dall’altro è necessario sottolineare che questi segnali positivi avvengono dopo un vero e proprio crollo del finanziamento bancario per le famiglie: in Emilia-Romagna, tra il 2007 e il 2013, le erogazioni di mutui sono diminuite, complessivamente, di oltre il 70%, mentre in Italia la diminuzione, nello stesso periodo, è stata di oltre il 65%. 
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	In Emilia-Romagna primi segnali positivi anche per le imprese
	Diversamente da quanto registrato nell’intero territorio nazionale, il 2014 si è chiuso, in Emilia-Romagna, con un incremento dei finanziamenti per investimenti in costruzioni.
Nel comparto residenziale, infatti, nella regione i finanziamenti erogati sono aumentati del 4,6% rispetto al 2013, variazione totalmente ascrivibile a quanto registrato nell’ultimo trimestre dell’anno (+12% rispetto al quarto trimestre 2013). In Italia, invece, nello stesso periodo i finanziamenti per investimenti nel comparto abitativo hanno continuato a diminuire di un ulteriore -18,3% rispetto al 2013.
Anche per quanto riguarda il settore non residenziale nel 2014 in Emilia-Romagna si sono registrati dei segnali positivi a partire dal secondo trimestre, con un incremento totale del 26,7% rispetto al 2013, aumento più forte di quanto registrato sull’intero territorio nazionale, dove la variazione è stata pari al +6,7% rispetto all’anno precedente.
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	Popolazione, famiglie  e stock abitativo
	Secondo i dati del Censimento Istat 2011, in Emilia-Romagna, la popolazione residente è passata da 4.000.703 del 2001 a 4.342.135 di dieci anni dopo, crescendo di circa 342mila unità, pari ad un significativo aumento dell’8,5%. Nello stesso periodo, l’incremento in termini di famiglie residenti è ancora più elevato e pari al 15,5%, ovvero circa 258mila unità in più.  L’Emilia-Romagna risulta una delle regioni italiane a più alto incremento demografico: nello stesso decennio a livello medio nazionale la crescita in termini di  popolazione residente si è attestata al 4,3%, mentre le famiglie hanno evidenziato un aumento del 12,8%.
Anche nelle singole province emiliano-romagnole si registrano aumenti rilevanti sia in termini di popolazione residente che soprattutto di famiglie residenti, con tassi di incremento, nel caso di quest’ultime, sempre a due cifre e comprese tra il +11,9% di Piacenza e Ferrara e il +19,8% di Reggio-Emilia.
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	Relativamente allo stock abitativo, i dati del Censimento Istat evidenziano per la regione circa 2,4 milioni di abitazioni, di cui quasi l’80% è costituito da abitazioni occupate da residenti (circa 1,9 milioni) e il restante 20% (circa 487mila) da abitazioni non occupate o occupate da non residenti (case per vacanza, abitazioni occupate da persone non residenti che vi dimorano ad esempio per motivi di studio, di lavoro, abitazioni vuote).
Tra il 2001 e il 2011 lo stock abitativo in Emilia-Romagna è cresciuto del 18,8% pari a circa 373mila unità in più. Le abitazioni occupate sono cresciute di circa 222mila unità (+13,5%) mentre le non occupate o occupate da non residenti sono aumentate di 151mila unità (+44,9%). 
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	Rispetto alla vetustà del patrimonio abitativo in Emilia-Romagna si evidenzia che oltre la metà (il 52,4%) delle abitazioni, pari a 1,2 milioni di unità, ha più di 40 anni (essendo stato costruito prima del 1970); quasi il 30% è stato edificato nel ventennio successivo (1971-1990) e l’ 8,1% nel periodo 1991-2000. Tra il 2001 e il 2011 è stato edificato il restante 10,7% del patrimonio abitativo.
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	Per dare avvio alla ripresa del settore delle costruzioni è necessario un impegno concreto per il rilancio delle opere pubbliche.
Occorre, in primo luogo, un cambiamento radicale nella politica infrastrutturale; un cambiamento che deve consentire di passare con rapidità ed efficacia dalla decisione di investimento all’effettivo utilizzo delle risorse in modo da permettere il progressivo recupero del gap infrastrutturale italiano, migliorare la qualità della vita dei cittadini e incidere positivamente sulla ripresa del settore delle costruzioni e di tutta l’economia.
Purtroppo le ultime misure adottate non sembrano andare in tale direzione

	Il DL Sblocca Italia
	Il Decreto Legge “Sblocca Italia”, nonostante l’attenzione che ha posto al settore delle costruzioni, ha mostrato, fin da subito, alcuni limiti relativi, soprattutto, al profilo temporale eccessivamente lungo delle risorse messe a disposizione per le infrastrutture, che appariva incompatibile con l’esigenza di imprimere un impatto immediato sull’economia. Basti considerare che l’88% dei 3.890 milioni destinati a opere pubbliche sarà disponibile dal 2017 in poi. 
In particolare il decreto prevede il finanziamento di opere medio piccole di competenza dei  Comuni, per 500 milioni di euro su tutto il territorio nazionale, riparti con il Decreto interministeriale MIIT-MEF del 28 gennaio 2015:
· 100 milioni per lo scorrimento in graduatoria del “programma 6000 campanili” che hanno finanziato 119 interventi di cui 3 per 2,7 milioni di euro, localizzati in Emilia Romagna;
· 100 milioni per opere di competenza dei Provveditorati Interregionali per le Opere Pubbliche di completamento di beni immobiliari demaniali ed interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico di cui 3,6 milioni di euro relativi a 5 intervento in Emilia Romagna ;
· 100 milioni per “nuovi progetti di interventi” per i quali sono in corso le istruttorie per l’attribuzione dei finanziamenti. L’Emilia Romagna potrà contare su 5 milioni di euro;
· 200 milioni per i cosiddetti “Cantieri in Comune”, ovvero le opere segnalate dai Comuni alla Presidenza del Consiglio dei Ministri dal 2 al 15 giugno 2014. Tali risorse sono state  ripartite dal Cipe il 10 aprile 2015 che ha individuato 137 interventi su tutto il territorio nazionale tra strutture per il turismo e il tempo libero, edifici scolastici, infrastrutture per la mobilità e il trasporto, impianti sportivi, edifici pubblici e altro. In Emilia Romagna sono stati finanziati 3 interventi per 2,8 milioni di euro.
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	Complessivamente il Decreto Sblocca Italia prevede per la Regione Emilia Romagna circa 14 milioni di euro con un profilo temporale che vede la metà di tali risorse disponibile solo a partire dal 2017.

	La Legge di stabilità per il 2015
	Successivamente anche la Legge di Stabilità per il 2015 non registra quel cambio di passo tanto atteso. L’analisi degli stanziamenti per nuove infrastrutture previsti per il 2015 segna ancora una volta un calo delle risorse di circa il 10% in termini reali rispetto allo scorso anno. 
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	Occorre, quindi, invertire la tendenza che ha caratterizzato negli ultimi venti anni la politica di bilancio, penalizzando sempre la spesa in conto capitale senza mai riuscire a comprimere quella corrente.
A livello statale, dal 1990 al 2014, le previsioni di spesa segnano una fortissima riduzione degli stanziamenti per spese in conto capitale (-47,5%) a fronte di un consistente aumento di quelli relativi a spesa corrente al netto degli interessi del debito pubblico (+34%). In particolare, le risorse per nuove infrastrutture hanno subito nello stesso periodo una riduzione del 66%.
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	Anche a livello locale le scelte di bilancio effettuate dagli enti locali, a cause delle regole del Patto di stabilità interno, hanno fortemente penalizzato le spese per investimenti. Secondo le stime dell’Ance, realizzate sulla base dei dati della Ragioneria dello Stato, tra il 2008 ed il 2014, a fronte di una stabilità delle spese complessive (+2%), i Comuni hanno ridotto del 47% le spese in conto capitale e aumentato del 17% le spese correnti.
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	Anche in Emilia-Romagna, si è registrata questa tendenza. Tra il 2008 ed il 2014, infatti, a fronte di una significativa riduzione delle spese totali (-9%), i Comuni hanno ridotto del 55% le spese in conto capitale (da circa 1.535 milioni di euro nel 2008 a 686 milioni nel 2014) e aumentato del 10% le spese correnti.
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	Sulla dinamica di aumento delle spese correnti nel biennio 2013-2014, ha tuttavia pesato in modo prevalente l’aumento delle spese per contratti di servizio per lo smaltimento dei rifiuti mentre sul periodo, si registra una diminuzione significativa di molte altre spese correnti come ad esempio quelle del personale.
Il valore più elevato dell’importo delle spese in conto capitale nel 2013 rispetto al 2012 e al 2014 è invece da attribuire alle misure relative ai debiti pregressi delle Pubbliche Amministrazioni ed in particolare all’allentamento del Patto di stabilità interno degli enti locali disposto in attuazione del decreto-legge n.35/2013.

	
	In questo contesto, per fare in modo che gli investimenti in opere pubbliche tornino a crescere, con effetti positivi su PIL e occupazione, serve una modifica delle scelte di bilancio, che consenta di liberare risorse da destinare agli investimenti infrastrutturali necessari per il Paese.
Ciò non può prescindere da una modifica delle scelte di bilancio che consenta di liberare risorse da destinare agli investimenti infrastrutturali necessari per il Paese. 
In questo senso appare positiva la previsione contenuta nel DEF 2015 che vede la spesa della Pubblica Amministrazione per investimenti fissi lordi nel 2015 tornare a crescere, dopo i forti cali degli anni precedenti. 
Secondo il documento programmatico, per questo aggregato, costituito per la maggior parte da opere pubbliche, sono stimati aumenti tendenziali in valori correnti dell’1,9% nel 2015, del +4,5% nel 2016  e del +2,4% nel 2017 (-6% nel 2014).
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	L’intensità degli aumenti, però, appare ancora troppo limitata. 
Rispetto ad una spesa per investimenti fissi lordi nel 2014 pari a 36 miliardi di euro, viene previsto un aumento di 678 milioni nel 2015, di 1.656 milioni nel 2016 e di 926 milioni nel 2017 (per complessivi 3,3 miliardi). Nello stesso periodo la spesa corrente, al netto degli interessi sul debito, è prevista aumentare di circa 23 miliardi.
Continuano a ripetersi scelte già viste, che non incidono sulla spesa corrente.
Serve il coraggio di investire sulla ripresa e, quindi, sull’edilizia, attraverso una manovra di rilancio delle infrastrutture, in grado di sostenere in modo consistente la ripresa e la crescita dell’economia e di determinare un rilevante aumento di occupazione.

	Priorità: rischio idrogeologico, scuole e città
	Il primo passo per una nuova politica per le infrastrutture è quello di offrire certezza ai programmi previsti per la messa in sicurezza del territorio e il benessere della collettività (rischio idrogeologico, scuole, fondi strutturali europei, ecc.).

	Elevato rischio sismico e idrogeologico in Emilia Romagna
	I frequenti eventi catastrofici che hanno interessato il nostro territorio negli ultimi tempi dimostrano, infatti, come il risanamento idrogeologico del territorio e la messa in sicurezza del patrimonio siano questioni prioritarie per il Paese. 
Anche l’Emilia Romagna è caratterizzata da un’elevata criticità idrogeologica come confermato dalla ricerca Ance-Cresme sullo Stato del territorio italiano (febbraio 2014) dalla quale emerge che nella regione le aree ad elevata criticità idrogeologica (rischio frana e/o alluvione) rappresentano il 19,2% della superficie della regione e riguardano il 88,2% dei comuni (307).
Nelle aree ad elevato rischio sismico vivono circa 809.066 persone (18,5% della popolazione), per un totale di 370.627 famiglie. 
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	Piano nazione contro il dissesto idrogeologico
	Con riferimento al rischio idrogeologico il Governo, attraverso la Struttura di missione presso la Presidenza del consiglio dei Ministri (Italia Sicura), ha annunciato la volontà di finanziare un Piano nazionale contro il dissesto idrogeologico 2014-2020 per un importo complessivo di circa 9 miliardi di euro di cui 2 miliardi di fondi vecchi già disponibili e 7 miliardi di nuove risorse aggiuntive (5 miliardi provenienti dal FSC 2014-2020, da programmare entro aprile 2015, e 2 miliardi dai fondi strutturali europei 2014-2020). 
Al fine di predisporre tale Piano, le Regioni hanno segnalato circa 6.900 interventi di messa in sicurezza del territorio per un valore di 26,2 miliardi di euro e un fabbisogno complessivo di 22 miliardi di euro.
Di questi, oltre l’80% (pari a circa 18 miliardi di euro) è fermo allo studio di fattibilità o al progetto preliminare. 
Solo il restante 20% dei progetti, pari a circa 4,2 miliardi di euro di fabbisogno finanziario, è relativo ad interventi dotati di un livello di progettazione avanzato, vale a dire di progettazione definitiva ed esecutiva che potrebbero essere avviati già nel 2015.
In particolare, la Regione Emilia Romagna ha segnalato alla Struttura di missione 326 interventi per un valore complessivo di 1.024 milioni di euro e un fabbisogno finanziario di 901 milioni di euro. Il 6% degli interventi segnalati, pari ad un fabbisogno di circa 80 milioni di euro, è dotato di progetti esecutivi e definitivi. Il restante 94% dei progetti è fermo allo studio di fattibilità e al progetto preliminare.
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	Accanto alla carenza di progetti pronti rimane l’incertezza in merito alle risorse da destinare al piano nazionale contro il dissesto idrogeologico.
Occorrerà attendere la delibera del Comitato interministeriale per la programmazione economica (CIPE), prevista entro l’estate, che definirà gli ambiti strategici di ripartizione del Fondo Sviluppo e Coesione.
Al riguardo, si aspetta ancora la conferma dei 7 miliardi di euro della programmazione del Fondo Sviluppo e Coesione da destinare alla riduzione del rischio idrogeologico. 
Solo con un quadro certo delle risorse sarà possibile evitare gli errori commessi in passato con l’attuazione degli Accordi di programma tra le Regioni e il Ministero dell’Ambiente nell’ambito del Programma straordinario per la mitigazione del rischio idrogeologico del 2010, per il quale l’incertezza della disponibilità delle risorse ha costituito una delle cause principali dei gravi ritardi riscontrati nell’attuazione del programma di investimento.

	La situazione del patrimonio scolastico in Emilia Romagna

	In merito all’edilizia scolastica, la necessità di un intervento urgente per la messa in sicurezza delle scuole emerge in modo preoccupante dalla vetustà e dall’elevato livello di esposizione al rischio del patrimonio scolastico esistente: oltre la metà degli edifici scolastici, infatti, è stato costruito prima dell’entrata in vigore della normativa antisismica per nuove costruzioni (1974); inoltre, secondo il rapporto Ance-Cresme sullo Stato del territorio italiano, oltre 24 mila scuole si trovano in aree a elevato rischio sismico e circa 6.250 sorgono in aree a forte rischio idrogeologico.
In Emilia Romagna, sono 1.367 gli edifici scolastici esposti al rischio sismico e 827 quelli a rischio idrogeologico.

	I programmi finanziati dal Governo 
	In questo contesto, il Governo è intervenuto stanziando un miliardo di euro aggiuntivo all’inizio della scorsa estate che ha ripartito su tre programmi di spesa “#scuolebelle”, “#scuolesicure” e “#scuole nuove” relativi rispettivamente ad interventi di piccolissima manutenzione, messa in sicurezza e nuova costruzione  su un totale di 20.000 edifici scolastici.
A fronte di questi programmi, in Emilia Romagna sono stati destinati complessivamente 31,5,7 milioni di euro che hanno riguardato per il 24% interventi di piccolissima manutenzione (una quota inferiore rispetto alla media nazionale).
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	Il “Decreto    Mutui”
	Tra le ultime opportunità in materia di edilizia scolastica si evidenzia il cosiddetto “Decreto Mutui” (DL 104/2013 art.10) che prevede la possibilità per le Regioni di stipulare mutui trentennali per un valore annuo di 40 milioni di euro in grado di sviluppare un volume di investimenti pari a 905 milioni di euro, con oneri a carico dello Stato, con la Banca Europea per gli Investimenti, con la Banca di sviluppo del Consiglio d’Europa e la Cassa Depositi e Prestiti per dare avvio ad un programma triennale di edilizia scolastica.
A tal fine, sulla base del Decreto interministeriale 23 gennaio 2015, le Regioni avrebbero dovuto trasmettere al MIUR, entro il 30 aprile 2015, i piani regionali di edilizia scolastica redatti sulla base delle richieste presentate dagli enti locali. 
Sulla base di tali segnalazioni il MIUR ha approvato il 29 maggio 2015 la Programmazione unica nazionale per il triennio 2015-2017 che ha individuato 6.368 interventi per un fabbisogno totale di 3,7 miliardi. 
Tale programmazione, sulla base di quanto previsto nel Disegno di Legge “La Buona Scuola” (C. 2994-A e abb.) approvato in prima lettura alla Camera dei Deputati, assumerà un ruolo primario nella definizione del fabbisogno nazionale in materia di edilizia scolastica.
La Regione Emilia Romagna ha presentato 287 interventi per un costo totale di 121,4 milioni di euro e un ammontare di finanziamenti richiesti pari a 83 milioni di euro.
Lo scorso 20 maggio è stato registrato dalla Corte dei Conti il Decreto del MIUR del 16 marzo 2015 contenente la ripartizione regionale delle risorse previste dal cosiddetto "Decreto Mutui”. Il Decreto, che a breve verrà pubblicato in Gazzetta Ufficiale, ha definito in 2.556.440,69 euro la quota di contributo annuo assegnato all’Emilia Romagna corrispondente ad un volume di investimenti stimati in 57,8 milioni di euro.

	La ricognizione delle opere cantierabili
	Al fine di contribuire fattivamente alla realizzazione di opere pubbliche utili al Paese, l’Ance ha realizzato una ricognizione delle opere rapidamente cantierabili, prive di finanziamento o il cui avvio è bloccato a causa del Patto di stabilità interno.
Tale iniziativa ha individuato circa 5.300 progetti diffusi su tutto il territorio nazionale, per un importo complessivo di oltre 9,8 miliardi di euro.
In Emilia Romagna, sono stati segnalati 283 opere (mobilità stradale, scuole, rischio idrogeologico, ecc..) per 404 milioni di euro.
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	La grande partecipazione di imprese ed enti locali, ed in particolare la condivisione degli obiettivi della ricognizione da parte di numerosi Comuni, testimonia la forte esigenza di avviare rapidamente un importante piano di rilancio degli investimenti locali che comprenda misure di immediata attuazione, attraverso il finanziamento delle numerose opere che mostrano un livello progettuale avanzato, ma che abbia anche carattere pluriennale, per ridare una stabile prospettiva di investimenti agli enti locali.
Rispetto a quest’esigenza, l’elenco delle opere finora raccolte fornisce un’idea molto precisa degli ambiti sui quali intervenire. Si tratta di settori fondamentali per garantire la qualità della vita dei cittadini: riqualificazione urbana, edilizia scolastica, rischio idrogeologico ed opere stradali.
Inoltre, i tre quarti delle opere segnalate dispongono già di un elevato livello progettuale (progetto definitivo o esecutivo), rispetto al quale l’apertura dei cantieri può avvenire in tempi rapidi garantendo quell’effetto positivo sul settore delle costruzioni e, soprattutto, sull’intera economia, che il protrarsi della crisi economica richiede con urgenza.
Dopo otto anni di drastica riduzione degli investimenti a livello locale, determinata dal Patto di stabilità interno, gli enti locali non progettano più lo sviluppo ma si sono abituati a progettare solo l’ordinaria amministrazione, è necessario un piano strategico pluriennale.
In questo senso, il piano potrebbe essere finanziato, tra l’altro, con le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020, pari a circa 39 miliardi di euro, che il Comitato Interministeriale per la Programmazione Economica (CIPE) dovrà ripartire entro l’estate 2015 tra priorità strategiche individuate dal Governo.
Nel corso degli ultimi anni, molti Paesi europei hanno adottato piani infrastrutturali di opere immediatamente cantierabili per fare fronte alla crisi del settore delle costruzioni e sostenere l’economia. E’ il caso in particolare di Spagna e Francia, di cui l’Ance ha studiato i modelli di intervento all’inizio della crisi: nel biennio 2009-2010, la Spagna ha finanziato e integralmente realizzato due Piani di opere medio-piccole immediatamente cantierabili (i cosiddetti “Plan E”), per un totale di circa 13 miliardi di euro e circa 56.000 progetti; anche la Francia ha finanziato nel biennio 2009-2010, un Piano di opere medio-piccole immediatamente cantierabili per circa 7,5 miliardi di euro.
Nell’attuale fase economica, molti partner europei stanno nuovamente avviando piani straordinari di rilancio degli investimenti locali. Si tratta in particolare della Germania e della Francia.

	I fondi nazionali ed europei per la coesione territoriale
	Nel contesto di progressiva diminuzione delle risorse a disposizione per la realizzazione di infrastrutture, i fondi della politica di coesione territoriale -Fondi strutturali europei e Fondo Sviluppo e Coesione (FSC)- hanno acquisito un peso sempre maggiore nella programmazione delle politiche di investimento a livello regionale, sia nel Centro-Nord che nel Mezzogiorno.
A livello nazionale, secondo le stime dell’Ance, tra il 40 ed il 45% delle risorse destinate ogni anno alle infrastrutture derivano da queste fonti di finanziamento. Il rapido utilizzo di questi fondi rappresenta quindi un elemento determinante per la riuscita della politica infrastrutturale a livello nazionale.
Purtroppo, gli effetti di tali stanziamenti sull’economia regionale e sul mercato delle opere pubbliche sono stati finora di gran lunga inferiori al loro potenziale, in considerazione dei bassi livelli di spesa registrati dai fondi per la politica di coesione.
Appare quindi chiaro che le prospettive di rilancio degli investimenti a livello locale dipendono da un più rapido ed efficace utilizzo di questi fondi.
In particolare, occorre garantire l’integrazione dei fondi e la definizione di visioni e strategie unitarie a livello territoriale per l’utilizzo delle risorse. Questo significa cambiare approccio rispetto al passato e ragionare in termini di fabbisogni e progetti sviluppo e non in funzione dei finanziamenti disponibili.
Da questo punto di vista, risultano fondamentali il rafforzamento della governance di queste risorse e l’adozione di misure di accompagnamento per trasformare le risorse ed i progetti finanziati in vere opportunità di sviluppo.
Complessivamente, le risorse dei fondi strutturali europei e del Fondo Sviluppo e Coesione ammontano a circa 162 miliardi di euro di cui 47 relativi alla programmazione 2007-2013 e 115 miliardi di euro relativi alla programmazione 2014-2020.
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	Le risorse della programmazione 2014-2020 in Emilia-Romagna
	In Emilia-Romagna, le risorse della nuova programmazione 2014-2020 ammontano complessivamente a circa 1.995 miliardi di euro di cui 1.249 milioni di euro di fondi strutturali europei e circa 746 milioni di euro di Fondo Sviluppo e Coesione[footnoteRef:1] (FSC). [1:  La dotazione del Fondo Sviluppo e Coesione deve tuttora essere confermata con delibera CIPE da approvare entro l’estate 2015. Secondo le prime indicazioni, il 60% delle risorse dovrebbe essere gestito a livello nazionale ed il 40% a livello regionale.] 

In particolare, le risorse dei fondi strutturali europei sono programmate nell’ambito dei due Programmi Operativi Regionali del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) e del Fondo Sociale Europeo (FSE), dotati rispettivamente di 463,1 milioni di euro 786,2 milioni di euro. 
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Nell’ambito del programma del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale, la Regione Emilia-Romagna ha scelto di finanziare in particolare le seguenti misure:
· Ricerca, sviluppo tecnologico e innovazione per circa 140,6 milioni di euro;
· Agenda digitale, per circa 30,1 milioni di euro;
· Competitività dei sistemi produttivi per circa 120,5 milioni di euro;
· Energia sostenibile e qualità della vita per circa 104,4 milioni di euro;
· Clima e rischi ambientali per 37,6 milioni di euro;
· Tutela dell’ambiente e delle risorse culturali per circa  milioni di euro;
· Sviluppo Urbano Sostenibile per 30 milioni di euro
A queste risorse si aggiungono ulteriori risorse dei fondi strutturali europei, derivanti da 6 Programmi Operativi Nazionali (Città metropolitane, Istruzione, Occupazione, Inclusione, Governance, Youth European Initiative).
I programmi di utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020 destinate all’Emilia-Romagna -circa 746 milioni di euro tra fondi gestiti a livello nazionale e a livello regionale- dovranno invece essere definiti nei prossimi mesi sulla base delle delibere CIPE da adottare entro l’estate.

	Le risorse della programmazione 2007-2013 in Emilia-Romagna
	Per il settore delle costruzioni, alcune opportunità di lavoro derivano anche dall’utilizzo delle risorse residue relative al periodo 2007-2013.
Per quanto riguarda i fondi strutturali, circa il 22% delle risorse del POR FESR 2007-2013 della Regione Emilia-Romagna, pari a circa 85  milioni di euro devono essere spese nel 2015. A fine 2014, infatti, la spesa certificata dalla Regione era pari a circa il 78% dell’importo del programma (9° posizione in Italia).
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A queste risorse, si aggiungono 163 milioni di euro di fondi FSE 2007-2013.
Per quanto riguarda il programma del Fondo Sviluppo e Coesione, secondo i dati pubblicati dal Governo nel documento di Economia e Finanza (DEF) di aprile 2015, i tre quarti delle risorse del programma regionale 2007-2013 della Regione Emilia-Romagna, devono ancora essere spese. A fine 2014, infatti, la spesa dalla Regione era pari solo al 25% dell’importo del programma.
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2013

2014

(°)

2015

(°)

2008-2014

(°)

2008-2015

(°)

COSTRUZIONI 135.332 -6,9% -3,5% -2,4% -32,0% -33,6%

.abitazioni 66.482 -5,7% -2,4% -1,3% -28,7% -29,7%

 - nuove

(°)

20.565 -19,0% -10,2% -8,8% -62,3% -65,6%

 - manutenzione 

straordinaria

(°)

45.917 2,9% 1,5% 2,0% 18,5% 20,9%

.non residenziali 68.850 -8,0% -4,6% -3,5% -35,0% -37,2%

 - private

(°)

43.357 -7,2% -4,3% -3,0% -23,6% -25,9%

 - pubbliche

(°)

25.493 -9,3% -5,1% -4,3% -48,1% -50,3%

(*) Investimenti in costruzioni al netto dei costi per trasferimento di proprietà

(°) Stime Ance

Elaborazione Ance su dati Istat, Sec 2010

INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI

(*)

 IN ITALIA



2014

(°)

Milioni di 

euro

Variazioni % in quantità
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Elaborazione Ance su dati Istat

*La rilevazione Istat si riferisce a permessi di costruire, Dia e Scia relativi ai nuovi fabbricati residenziali compresi quelli da 

ricostruire in caso di totale demolizione del fabbricato preesistente.
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Nuove Ampliamenti Totale

2005 32.680 1.754 34.434 3,4 -7,3 2,8

2006 27.423 1.622 29.045 -16,1 -7,5 -15,7

2007 24.382 1.511 25.893 -11,1 -6,8 -10,9

2008 16.494 1.336 17.830 -32,4 -11,6 -31,1

2009 10.937 944 11.881 -33,7 -29,3 -33,4

2010 8.657 341 8.998 -20,8 -63,9 -24,3

2011 7.366 365 7.731 -14,9 7,0 -14,1

2012 4.904 224 5.128 -33,4 -38,6 -33,7

Var.% 

2012/2005

-85,0 -87,2 -85,1

ABITAZIONI (nuove e ampliamenti) IN EMILIA-ROMAGNA -  PERMESSI DI 

COSTRUIRE- numero

Elaborazione Ance su dati  Istat

Anni Nuove Ampliamenti Totale

var% rispetto all'anno precedente
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BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI IN EMILIA-ROMAGNA

Importi in milioni di euro 2014

*Lalegge201del22dicembre2008haelevatoda100.000euroa500.000eurolasogliadiimporto

entrolaqualeèconsentitoaffidareappaltimedianteproceduranegoziatasenzapubblicazionedel

bando.Conildl70/2011convertitoinleggeil12luglio2011(n.106),talesogliaèstataelevatada

500.000 euro a 1 milione di euro.

Elaborazione Ance su dati Infoplus
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Numero Importo Numero Importo Numero Importo

Fino a 1.000.000 336 73 76 18 77 18

1.000.001 - 5.000.000 113 255 33 68 30 65

5.000.001-15.000.000 30 243 7 43 2 15

15.000.000 - 25.000.000 3 56 0 0 2 39

25.000.000 - 50.000.000 2 75 0 0 1 31

 50.000.000 - 75.000.000 0 0 0 0 0 0

75.000.000 - 100.000.000 0 0 0 0 0 0

Totale fino a 100.000.000 484 702 116 128 112 168

oltre 100.000.000 2 258 0 0 0 0

Totale 486 961 116 128 112 168

Elaborazione Ance su dati Infoplus

Il decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, convertito in legge il 12 luglio 2011 (n.106), ha 

elevato da 500.000 a 1.000.000 di euro la soglia entro la quale è consentito affidare appalti 

mediante procedura negoziata senza pubblicazione del bando.

I trimestre 2014

Classi d'importo

(Euro)

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI  SECONDO LE CLASSI DI IMPORTO IN EMILIA-

ROMAGNA - Importi in milioni di euro correnti

2014 I trimestre 2015
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Numero ImportoNumero Importo Numero Importo Numero Importo

Fino a 1.000.000 5,0 13,2 0,0 -14,3 7,3 -16,4 1,3 0,5

1.000.001 - 5.000.000 16,7 12,3 -42,9 -45,8 17,7 18,5 -9,1 -3,3

5.000.001-15.000.000 -25,0 -25,7 -43,3 -42,8 76,5 71,6 -71,4 -64,3

15.000.000 - 25.000.000 -57,1 -59,5 0,0 15,2 0,0 -14,6 n.s. n.s.

25.000.000 - 50.000.000 n.s. n.s. 0,0 14,0 -33,3 -38,7 n.s. n.s.

 50.000.000 - 75.000.000 n.s. n.s. -100,0 -100,0 - - - -

75.000.000 - 100.000.000 - - n.s. n.s. -100,0 -100,0 - -

Totale fino a 100.000.000 5,9 5,7 -16,4 -26,5 11,8 -1,6 -3,4 31,6

oltre 100.000.000 -100,0 -100,0 - - n.s. n.s. - -

Totale 5,7 -21,7 -16,4 -26,5 12,2 34,6 -3,4 31,6

Il decreto legge n. 70 del 13 maggio 2011, convertito in legge il 12 luglio 2011 (n.106), ha elevato da 500.000 a 

1.000.000 di euro la soglia entro la quale è consentito affidare appalti mediante procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando.

Elaborazione Ance su dati Infoplus

 BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI  SECONDO LE CLASSI DI IMPORTO IN EMILIA-ROMAGNA 

 var.% rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Classi d'importo

(Euro)

2012 2013 2014 I trimestre 2015
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Data

Ente 

appaltante

Importo Descrizione Provincia

19/03/2015

AGENZIA DEL 

DEMANIO 

31.296.000

Accordoquadroart.59d.lgs.163/2006,perlavoridimanutenzione

ordinariaestraordinariasugliimmobiliinusoalleamministrazioni

dello stato.valore stimato, iva esclusa: 70 176 000 euro.lotto3

FC; MO; PR; PC; RA; 

RE; RN; BO; FE

19/03/2015

AGENZIA DEL 

DEMANIO 

20.140.000

Accordoquadroart.59d.lgs.163/2006,perlavoridimanutenzione

ordinariaestraordinariasugliimmobiliinusoalleamministrazioni

dello stato.valore stimato, iva esclusa: 70 176 000 euro.lotto2

PC; RA; RE; RN; BO; 

FE; FC; MO; PR

19/03/2015

AGENZIA DEL 

DEMANIO 

18.740.000

Accordoquadroart.59d.lgs.163/2006,perlavoridimanutenzione

ordinariaestraordinariasugliimmobiliinusoalleamministrazioni

dello stato.valore stimato, iva esclusa: 70 176 000 euro.lotto1

FC; MO; PR; PC; RA; 

RE; RN; BO; FE

BANDI DI GARA PER LAVORI PUBBLICI PUBBLICATI DALL'AGENZIA DEL DEMANIO RELATIVI AL PIANO 

DI MANUTENZIONE ORDINARIA E STRAORDINARIA SU IMMOBILI DI PROPRIETA' DELLO STATO O IN 

USO ALLE AMMINISTRAZIONI STATALI IN EMILIA-ROMAGNA

Elaborazione Ance su dati Infoplus
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Data Ente appaltante Importo Descrizione REGIONI

13/10/2014

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

S.P.A. 

161.716.200

Lavori di progettazione e esecuzione - Upgrade tecnologico a standard av/ac 

della tratta direttissima roma firenze della linea ac/av torino-milano-napoli. 

LAZIO; UMBRIA; 

TOSCANA; EMILIA-

ROMAGNA

31/10/2014

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

S.P.A. 

55.000.000

Sistemadiqualificazionedelleimpresetrazioneelettricasq001,aventiad

oggettol'esecuzionedellaprogettazioneesecutivael'esecuzionediun

insieme di lavori autonomi ed a se' stanti per il rinnovo e l'adeguamento delle 

condutturedicontatto,deipaliedellemensoledisostegnoedeirelativi

alimentatori,daeseguirsisutrattidilineadellareteferroviariaitaliananel

triennio 2015-2017. lotto 2 : area centro

EMILIA-ROMAGNA; 

TOSCANA; MARCHE; 

LAZIO; LIGURIA

17/11/2014

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

S.P.A. 

271.245.000

Esecuzionedilavoriefornitureperlarealizzazionediunprogrammadi

interventi di rinnovo, manutenzione straordinaria all'armamento ferroviario, su 

lineeineserciziodellareterfi,daeseguirsineltriennio2015-201gara

suddivisain3lotti:lotto2:Garan.DAC0.2014.0056-AREACENTRO

Interventidimanutenzioneall'armamentoferroviarioDirezioniTerritoriali

Produzione di Genova, Bologna, Firenze, Ancona, Cagliari, Roma.

EMILIA-ROMAGNA; 

MARCHE; 

SARDEGNA; LAZIO; 

LIGURIA; TOSCANA

18/11/2014

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

S.P.A. 

24.000.000

Sistemadiqualificazionedelleimpresepergliinterventiagliimpiantiperla

trazione elettrica e per l'energia - sq001, aventi ad oggetto la progettazione e 

l'esecuzionedilavoriefornitureperlamanutenzionedegliimpiantite,sse,

lpelfmdaeseguirsisuitrattidilineadireteferroviariaitalianaspanel

triennio2015-2017.lotto2:garan.dac1.2014.0062-areabdirezioni

territoriali produzione di torino, genova, bologna. 

PIEMONTE; 

LIGURIA; EMILIA-

ROMAGNA

18/12/2014

RETE FERROVIARIA ITALIANA 

S.P.A. 

119.754.000

Sistemadiqualificazionedelleimpresepergliinterventiall¿armamento

ferroviariosq004, aventiadoggettol'esecuzione diun programmadi

interventidimsa,manutenzionesistematicaall¿armamentoferroviario,su

lineeineserciziodellareteferroviariaitalianaesubinaridialtresocieta'del

gruppoferroviedellostatononche'delleimpreseditrasporto,daeseguirsi

nel triennio 2015-2017. Importo complessivo dell¿appalto: Euro.

166.283.000,00.Illavoroe'divisoin4lott,lotto2:Interventidimanutenzione

all'armamento ferroviario. 

EMILIA-ROMAGNA; 

PIEMONTE; LIGURIA

19/02/2015

CENTOSTAZIONI SPA 

40.000.000

Accordo quadro, suddiviso in n. 2 lotti, peropere dimanutenzione

straordinariapressostazioniesitiferroviaridicompetenzadicentostazioni

spaedeventualiulterioristazioniesitiferroviariaffidatidareteferroviaria

italianaspaedaaltresocieta'delgruppoferroviedellostatoitaliane.

Importocomplessivopresunto(IVAesclusa):65000000EUR.Lotto

1riguardaleareegestitedalleDirezioniTerritorialiProduzionedi:Trieste,

Venezia, Verona, Milano, Torino, Firenze, Bologna, Genova

LOMBARDIA; 

PIEMONTE; 

TOSCANA; FRIULI; 

EMILIA-ROMAGNA; 

LIGURIA; VENETO

Elaborazione Ance su dati Infoplus
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EMILIA-ROMAGNA ( Anno 2014)

% occupati nelle costruzioni rispetto a

Industria Economia

Costruzioni 

19,2%

Costruzioni

6,2%

Elaborazione Ance su dati Istat 
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Anni Dipendenti Indipendenti

Totale 

occupati

2008 79 71 150

2009 72 68 140

2010 71 59 130

2011 63 54 117

2012 67 53 120

2013 61 61 122

2014 56 63 119

Anni Dipendenti Indipendenti

Totale 

occupati

2009 -8,8 -3,7 -6,4

2010 -1,5 -13,3 -7,2

2011 -11,4 -9,6 -10,6

2012 6,6 -1,4 2,9

2013 -9,4 16,2 1,9

2014

-7,4 2,6 -2,4

I trim.2014 -8,2 0,2 -4,4

II trim. 2014 -12,3 3,7 -4,8

III trim.2014 -7,3 17,6 5,8

IV trim.2014 -1,4 -9,6 -5,9

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI IN EMILIA-

ROMAGNA - Migliaia

Var.% rispetto allo stesso periodo dell'anno 

precedente

Piccoledifferenzenelletotalizzazionisonodovuteagli

arrotondamenti

* i dati tengono conto della ricostruzione statistica della 

serie di popolazione diffusa il 14 gennaio 2015.

Elaborazione Ance su dati Istat 
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*Sono comprese le imprese di installazione impianti

** Dati Istat 2011 e 2012; elaborazione Ance su dati Istat per il 2008,2009,2010 

 Elaborazione Ance su dati Istat  

IMPRESE NEL SETTORE DELLE COSTRUZIONI IN EMILIA-ROMAGNA*

Numero

60.066 

57.129 

55.364 

51.952 

51.719 

2008** 2009** 2010** 2011** 2012**

Trail 2008 e il 2012 

8.347

imprese  di 

costruzioni sono 

uscite dal mercato
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20072008200920102011201220132014

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia delle Entrate

-7,3

-18,1

-12,3

-1,5

-3,5

-30,0

-7,1

6,2

-32,0

-27,0

-22,0

-17,0

-12,0

-7,0

-2,0

3,0

8,0

2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO 

ABITATIVO IN EMILIA-ROMAGNA 

Var.% annuali
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Elaborazione Ance su dati Agenzia dell'Entrate

40.332

39.368

42.052

48.245

54.615

59.456

59.248

67.284

67.125

73.057

76.726

79.573

73.755

60.379

52.935

52.147

50.313

35.202

32.720

34.742

+6,2%

0

10.000
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60.000

70.000
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COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO                                        

IN EMILIA-ROMAGNA -Numero
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Var.% 

2007-2013

Comuni 

capoluogo

27.920 24.888 20.651 19.034 19.720 18.842 13.639 12.878 14.306 3.426 3.847 3.146 3.885

Altri comuni delle 

province

51.654 48.867 39.728 33.907 32.427 31.471 21.563 19.843 20.436 4.577 5.299 4.662 5.898

Totale province 79.573 73.755 60.379 52.940 52.147 50.313 35.202 32.720 34.742 8.004 9.147 7.808 9.783

Comuni 

capoluogo

1,6 -10,9 -17,0 -7,8 3,6 -4,5 -27,6 -5,6 11,1 16,8 9,0 8,5 10,5 -53,9

Altri comuni delle 

province

4,9 -5,4 -18,7 -14,7 -4,4 -2,9 -31,5 -8,0 3,0 1,9 -3,0 6,4 7,1 -61,6

Totale province 3,7 -7,3 -18,1 -12,3 -1,5 -3,5 -30,0 -7,1 6,2 7,8 1,7 7,2 8,5 -58,9



COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO IN EMILIA-ROMAGNA

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2013/2007

6.308 5.792 5.180 5.209 4.209 1.969 1.882 2.061

-8,2 -10,6 0,6 -19,2 -53,2 -4,4 9,6 -70,2

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

FLUSSO DI NUOVI MUTUI EROGATI PER ACQUISTO DI ABITAZIONI DA PARTE DELLE FAMIGLIE

 IN EMILIA-ROMAGNA

Milioni di euro
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013

I° trim. 

2014

II° trim. 

2014

III° trim. 

2014

IV° trim. 

2014

2014 2013/2007

Residenziale 2.792 2.677 2.218 2.029 1.475 1.115 683 150 171 143 239 714

Non residenziale 2.274 1.739 1.240 1.423 903 611 522 117 136 193 158 662

Residenziale -4,1 -17,2 -8,5 -27,3 -24,4 -38,8 -26,4 -12,7 -24,5 12,0 4,6 -75,6

Non residenziale -23,5 -28,7 14,7 -36,5 -32,3 -14,5 -9,9 14,0 48,2 29,2 26,7 -77,0

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

 Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

FLUSSO DI NUOVI MUTUI EROGATI PER INVESTIMENTI IN COSTRUZIONI IN EMILIA-ROMAGNA

Milioni di euro
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Elaborazione Ance su dati Istat Elaborazione Ance su dati Istat

4.000.703 

4.342.135

(+8,5%)

3.000.000

4.000.000

5.000.000

Censimento 2001 Censimento 2011

POPOLAZIONE RESIDENTE IN EMILIA-ROMAGNA 

Valori assoluti

1.659.202 

1.916.735

(+15,5%)

1.000.000

1.500.000

2.000.000

Censimento 2001 Censimento 2011

NUMERO DI FAMIGLIE IN EMILIA-ROMAGNA

Valori assoluti
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Censimento 

2001

Censimento 

2011

Var. %

2011/2001

Var. assoluta

2011/2001

Abitazioni occupate 

da residenti

1.644.147 1.866.323 13,5 222.176

Abitazioni non 

occupate o occupate 

da non residenti*

336.512 487.481 44,9 150.969

Totale 1.980.659 2.353.804 18,8 373.145

STOCK ABITATIVO IN EMILIA-ROMAGNA

*comprendono le case per vacanza, le abitazioni occupate da persone non residenti 

che vi dimorano ad esempio per motivi di studio, di lavoro e le abitazioni vuote.

Elaborazione Ance su dati Istat
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Elaborazioni Ance su dati Istat - Censimento generale della 

popolazione e delle abitazioni 2011

fino al 1945

18,7%

dal 1946 al 

1970

33,8%

dal 1971 al 

1990

28,8%

dal 1991 al 

2000

8,1%

dal 2001 al 

2005

5,7%

2006 e 

successivi

5,0%

Abitazioni occupate in edifici residenziali per 

epoca di costruzione in Emilia-Romagna

Composizione % 
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Elaborazione Ance su DL n.133/2014 "Sblocca Italia"

39,0 26,0

231,0

159,0

1.073,0

2.066,0

148,0

148,0

0

500

1.000

1.500

2.000

2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020

DL SBLOCCA ITALIA: COPERTURA FINANZIARIA INTERVENTI 

INFRASTRUTTURALI (ART.3) -profilo temporale

valori in milioni di euro
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Elaborazione Ance su Legge di Stabilità 2015 e Bilancio dello Stato-vari anni 
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RISORSE DISPONIBILI PER NUOVE INFRASTRUTTURE 

Milioni di euro 2014

Competenza TAV  Residui

Passivi
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(*) Gli stanziamenti per spese in conto capitale sono al netto delle risorse stanziate con i DL 35 e 102 

del 2013 per il pagamento dei debiti pregressi della PA, quantificate dalla RGS in 14,5 miliardi di euro 

nel 2014  

Elaborazione Ance su Bilancio dello Stato  - vari anni
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RIPARTIZIONE DELLA SPESA NEL BILANCIO DI 

PREVISIONE DELLO STATO DAL 1990 AL 2014

n.i. 1990=100 a prezzi costanti

Stanziamenti per spese correnti al netto degli interessi

Stanziamenti per spesa in conto capitale (*)

Stanziamenti per spese per nuovi investimenti in infrastrutture

+34%

-66%

-47,5%
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* Stima 2014 sulla base dei primi 11 mesi

Elaborazione e stime Ance su dati Ragioneria dello Stato
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2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014*

ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE 

NEI COMUNI ITALIANI -PERIODO 2008-2014 (n.i. 2008=100)

Spese correnti Spese in conto capitale Totale spese

+17%

-47%

+2%

Cumulato

(+28,9 miliardi)

Cumulato

(-35,9 miliardi)
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Elaborazione Ance su dati Ragioneria dello Stato
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ANDAMENTO DELLA SPESA CORRENTE ED IN CONTO CAPITALE 

NEI COMUNI IN EMILIA ROMAGNA 

-PERIODO 2008-2014 (n.i. 2008=100)

Spese correnti Spese in conto capitale Totale spese

+10%

-55%

-9%
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     Elaborazione Ance su dati Istat e DEF, aprile 2015
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GLI AUMENTI DI SPESA PUBBLICA PER INVESTIMENTI FISSI 

PREVISTI DAL 2015 -

Variazioni assolute rispetto all'anno presecente  

(Milioni di euro)
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Numero % su totale Numero % su totale Numero % su totale Numero % su totale

Emilia Romagna 4.316 19,2 307 88,2 809.066 18,5 370.627 18,5

ITALIA 29.518 9,6 6.631 81,9 5.702.772 9,6 2.453.218 9,5

Fonte: Ance-Cresme "Rapporto sullo stato del rischio del territorio italiano 2013", febbraio 2014

* Delimitazione territoriale fornita dal Ministero dell’Ambiente 2008

**Stima fatta a partire dai dati sulla popolazione pubblicati da ISTAT nel Bilancio demografico ISTAT 2013 (dato relativo al 

31/12/2012) allineato con il XV Censimento della Popolazione (2011).

L’ELEVATA CRITICITÀ IDROGEOLOGICA IN EMILIA ROMAGNA – 2013

Superficie territoriale* 

(kmq)

Numero di comuni*

Popolazione 

residente**

Famiglie residenti**
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Progettazione Numero

Importo 

(milioni di Euro)

Finanziamento 

richiesto

(milioni di Euro)

Numero

Importo 

(milioni di Euro)

Finanziamento 

richiesto

(milioni di Euro)

Esecutiva 5              10.887.874,16        9.800.000,00           574           1.485,11                1.064.416.397,09    

Definitiva 14            133.791.761,00      69.903.260,00          805           3.686,34                3.106.500.825,21    

Preliminare 123          244.532.300,00      216.358.000,00        3.398        12.804,49              9.920.155.751,07    

Fattibilità 183          634.838.086,09      604.842.714,00        1.982        8.272,75                7.977.409.793,80    

Non specificata 1              -                        -                          108           -                        -                         

TOTALE 326          1.024.050.021,25   900.903.974,00        6.867        26.248,69              22.068.482.767,17   

Elaborazione Ance su dati Italia Sicura 

PIANO NAZIONALE CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO 

LE PROPOSTE DELLE REGIONI

EMILIA ROMAGNA ITALIA
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ITALIA

N. PROGETTI %

IMPORTO

(Euro)

%

IMPORTO MEDIO

(Euro)

#scuolebelle 17.961,00       90% 450.000.000,00      43% 25.054,28          

#scuolesicure 1.635,00        8% 400.000.000,00      38% 244.648,32        

#scuolenuove 404,00           2% 208.400.000,00      20% 515.841,58        

TOTALE  20.000,00       100% 1.058.400.000,00   100% 52.920,00          

EMILIA 

ROMAGNA

N. PROGETTI %

IMPORTO

(Euro)

%

IMPORTO MEDIO

(Euro)

#scuolebelle 178,00 55% 7.556.019,94          24% 42.449,55          

#scuolesicure 123,00 38% 11.586.455,89        37% 94.198,83          

#scuolenuove 25,00 8% 12.347.501,74        39% 493.900,07        

TOTALE  326,00           100% 31.489.977,57        100% 96.595,02          

Elaborazione Ance su dati Italia Sicura

PIANO EDILIZIA SCOLASTICA 

REGIONE EMILIA ROMAGNA

Nota: Con i ribassi d'asta dell'intervento #scuole sicure, è previsto il finanziamento 

di ulteriori 845 progetti già individuati con DDG 467 MIUR. Restano da assegnare 

circa 35,6 mmilioni di euro di allentamento del Patto nel 2014
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CATEGORIE DI OPERE NUMERO IMPORTO (€)

A-Opere stradali (nuove  o varianti) 18 177.181.029

B-Opere stradali (manutenzione, messa in sicurezza) 27 29.379.487

C-Opere ferroviarie  - -

D-Infrastrutture portuali e marittime - -

E-Infrastrutture idriche  1 3.356.970

F-Opere di trasporto pubblico e per la mobilità urbana sostenibile 5 1.845.500

G-Opere urbane- Interventi su spazi pubblici urbani  21 8.593.415

H-Interventi su edifici scolastici 60 87.284.191

I-Interventi su edifici culturali  20 17.330.672

J-Impianti sportivi 11 3.218.082

K-Interventi su altri edifici pubblici  25 19.005.594

L-Rischio idrogeologico e protezione dell'ambiente 80 47.240.779

M-Altri 15 9.671.614

TOTALE 283 404.107.334

Elaborazione Ance - Ricognizione opere cantierabili 2015

LA RICOGNIZIONE ANCE DELLE OPERE PUBBLICHE CANTIERABILI

I progetti in Emilia Romagna 
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LE RISORSE DEI FONDI STRUTTURALIE FSC

Fondi

strutturali

2014-2020

115 miliardi 60 miliardi 55 miliardi

2007-2013
47 miliardi

Totale: 162 miliardi di euro

* La cifra comprende le risorse derivanti dalla riduzione del cofinanziamento nazionale che dovrebbero confluire nel PAC
Elaborazione e stime Ance su documenti ufficiali

14 miliardi 28 miliardi 5 miliardi





image33.png
LE RISORSE DELLA POLITICA DI COESIONE
TERRITORIALE 2014-2020 IN EMILIA-ROMAGNA

FSE
463 milioni di euro 786 milioni di euro
+PON +PON

FSC
746 milioni di euro
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STATO DI AVANZAMENTO DELLA SPESADEI FONDISTRUTTURALIEUROPEI
2007-2013 - PROGRAMMI FESR - Valori percentuali

B Certificato al 31 dicembre 2014 ¥ Da spendere nel 2015

Elaborazione Ance su dati DPS
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STATO DI AVANZAMENTO DELLA SPESADEL FONDO SVILUPPO E
COESIONE 2007-2013 - PROGRAMMI REGIONALI - Valori percentuali
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Nota: la Regione Lazio ha destinato l'intera dotazione FAS alle spese sanitarie
Elaborazione Ance su documenti ufficiali
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**stima Ance

 Elaborazione Ance su dati Istat

*La rilevazione Istat si riferisce a permessi di costruire, Dia e Scia relativi ai nuovi fabbricati residenziali compresi quelli 

da ricostruire in caso di totale demolizione del fabbricato preesistente.
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012

Piacenza 330 -1,8 -19,8 -21,8 -43,9 -18,1 9,1 -54,1 -85,9

Parma 898 -28,7 -3,4 -29,0 -29,0 -32,3 73,3 -41,5 -76,1

Reggio Emilia 361 -14,3 -2,2 -36,8 -56,1 -28,8 -2,2 -46,2 -91,3

Modena 746 -2,2 -26,7 -32,2 -38,8 -21,2 -19,4 -28,5 -86,5

Bologna 1.021 -15,0 -8,7 -37,8 -15,7 3,1 -46,7 -25,4 -83,3

Ferrara 244 -23,9 -24,3 -41,3 -33,6 -35,9 -28,6 -33,9 -93,2

Ravenna 381 -29,9 -5,0 -11,9 -42,1 -25,5 -32,8 -19,5 -86,3

Forlì-Cesena 443 -13,7 2,7 -41,4 -14,4 -28,5 -32,7 -34,3 -86,0

Rimini 704 -16,9 2,2 -12,7 -32,0 -55,0 28,8 -19,7 -76,6

Emilia-Romagna 5.128 -15,7 -10,9 -31,1 -33,4 -24,3 -14,1 -33,7 -85,1

2012



var.% rispetto all'anno precedente

Elaborazione Ance su dati Istat 

var.%

 2012-2005

ABITAZIONI (nuove e ampliamenti) IN EMILIA-ROMAGNA -  PERMESSI DI COSTRUIRE- numero
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ITALIA (Anno 2014)

% occupati nelle costruzioni rispetto a

Industria Economia

Costruzioni 

24,8%

Costruzioni

6,7%

Elaborazione Ance su dati Istat 
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2009 2010 2011 2012 2013 2014

Piacenza 8 54,2 13,7 -21,8 -21,6 3,0 17,9

Parma 13 1,9 -10,7 -10,5 -9,1 -5,0 6,3

Reggio Emilia 17 -17,3 -1,3 -18,9 10,0 4,1 3,2

Modena 19 -16,6 7,5 -18,5 21,7 7,8 -9,2

Bologna 21 -9,1 -22,9 -10,3 -6,5 4,3 -1,8

Ferrara 8 -23,6 -13,1 -24,6 -4,6 42,4 -6,6

Ravenna 8 -1,6 -4,1 10,4 16,2 -3,4 -27,7

Forlì-Cesena 11 -5,9 -18,4 26,6 7,1 -21,4 -6,1

Rimini 14 10,0 3,1 -14,0 5,6 5,1 10,1

Emilia-Romagna 119 -6,4 -7,2 -10,6 2,9 1,9 -2,4

Italia 1.484 -1,8 -1,4 -5,2 -5,1 -8,6 -4,4

OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI IN EMILIA-ROMAGNA * 

* i dati tengono conto della ricostruzione statistica della serie di popolazione diffusa il 14 gennaio 2015.

2014

(migliaia)

var.% rispetto all'anno precedente

Elaborazione Ance su dati Istat 
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Dipendenti  Indipendenti  Totale Dipendenti  Indipendenti  Totale Dipendenti Indipendenti  Totale

Piacenza 4 4 8 0,7 0,5 1,3 22,3 14,0 17,9

Parma 6 7 13 0,1 0,6 0,8 2,0 10,3 6,3

Reggio Emilia 7 11 17 0,5 0,0 0,5 8,1 0,3 3,2

Modena 10 10 19 -1,6 -0,4 -2,0 -14,0 -3,9 -9,2

Bologna 8 12 21 -2,6 2,2 -0,4 -23,5 21,5 -1,8

Ferrara 4 4 8 -0,8 0,3 -0,6 -17,6 7,4 -6,6

Ravenna 5 3 8 -1,1 -2,0 -3,1 -17,9 -40,0 -27,7

Forlì-Cesena 6 5 11 0,7 -1,4 -0,7 15,0 -21,9 -6,1

Rimini 7 7 14 -0,5 1,8 1,3 -6,4 33,6 10,1

Emilia-Romagna 56 63 119 -4,5 1,6 -2,9 -7,4 2,6 -2,4

Italia 861 623 1484 -58,0 -11,1 -69,1 -6,3 -1,8 -4,4

Elaborazione Ance su dati Istat



2014 (migliaia) var.% 2014/2013



var. assolute 2014/2013 (migliaia)



OCCUPATI NELLE COSTRUZIONI IN EMILIA-ROMAGNA * 

* i dati tengono conto della ricostruzione statistica della serie di popolazione diffusa il 14 gennaio 2015.


image41.emf
2009 2010 2011 2012 2013 2014

Agricoltura 65,1 1,9 -1,5  -1,7  0,8 -11,5  0,4

Industria in senso 

stretto

503,5 -1,1  -0,1  3,4 -4,0  -2,0  1,4

Costruzioni 119,4 -6,4  -7,2  -10,6  2,9 1,9 -2,4 

Totale industria 622,9 -2,3  -1,6  0,6 -2,7  -1,2  0,7

Totale servizi 1.223,5 -1,2  -0,2  2,1 0,9 -0,6  0,2

Totale occupati 1.911 -1,5  -0,8  1,5 -0,3  -1,2  0,4

var.% rispetto all'anno precedente

* i dati tengono conto della ricostruzione statistica della serie di popolazione diffusa il 14 

gennaio 2015.

Elaborazione Ance su dati Istat 

2014

(migliaia)



OCCUPATI PER SETTORI DI ATTIVITA' ECONOMICA IN EMILIA-

ROMAGNA* 

Settori di attività 

economica
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Var.% 

2007-2013

Comuni 

capoluogo

27.920 24.888 20.651 19.034 19.720 18.842 13.639 12.878 14.306 3.426 3.847 3.146 3.885

Altri comuni delle 

province

51.654 48.867 39.728 33.907 32.427 31.471 21.563 19.843 20.436 4.577 5.299 4.662 5.898

Totale province 79.573 73.755 60.379 52.940 52.147 50.313 35.202 32.720 34.742 8.004 9.147 7.808 9.783

Comuni 

capoluogo

1,6 -10,9 -17,0 -7,8 3,6 -4,5 -27,6 -5,6 11,1 16,8 9,0 8,5 10,5 -53,9

Altri comuni delle 

province

4,9 -5,4 -18,7 -14,7 -4,4 -2,9 -31,5 -8,0 3,0 1,9 -3,0 6,4 7,1 -61,6

Totale province 3,7 -7,3 -18,1 -12,3 -1,5 -3,5 -30,0 -7,1 6,2 7,8 1,7 7,2 8,5 -58,9



COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO IN EMILIA-ROMAGNA

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

2.654 2.296 1.837 1.627 1.763 1.564 1.102 992 998 241 250 220 287

Altri comuni della 

provincia

5.090 4.542 3.430 2.954 2.812 2.852 1.811 1.624 1.573 382 413 350 427

Totale provincia 7.743 6.839 5.267 4.581 4.575 4.417 2.913 2.616 2.571 623 663 570 715

Comune 

capoluogo

-4,6 -13,5 -20,0 -11,4 8,4 -11,3 -29,5 -10,0 0,6 -0,2 -5,1 -6,1 13,4

Altri comuni della 

provincia

2,5 -10,8 -24,5 -13,9 -4,8 1,4 -36,5 -10,3 -3,2 2,2 -7,5 -0,7 -5,3

Totale provincia 0,0 -11,7 -23,0 -13,0 -0,1 -3,5 -34,0 -10,2 -1,8 1,2 -6,6 -2,9 1,4

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI FERRARA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

1.729 1.499 1.391 1.241 1.393 1.118 930 783 808 169 226 186 227

Altri comuni della 

provincia

3.909 4.157 3.510 3.336 3.251 2.869 1.925 1.735 1.737 391 456 411 479

Totale provincia 5.638 5.655 4.901 4.577 4.644 3.987 2.855 2.518 2.544 560 682 597 705

Comune 

capoluogo

8,5 -13,3 -7,2 -10,8 12,2 -19,7 -16,8 -15,8 3,2 -11,3 5,6 2,4 15,5

Altri comuni della 

provincia

5,2 6,3 -15,6 -5,0 -2,5 -11,8 -32,9 -9,9 0,1 -9,7 -4,1 8,0 7,3

Totale provincia 6,2 0,3 -13,3 -6,6 1,5 -14,2 -28,4 -11,8 1,1 -10,2 -1,1 6,2 9,8

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI FORLI'

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

2.611 2.375 1.961 1.926 2.044 1.852 1.317 1.243 1.516 330 465 318 404

Altri comuni della 

provincia

9.342 9.121 7.547 6.069 5.532 5.262 3.519 3.285 3.741 819 969 842 1.112

Totale provincia 11.953 11.495 9.508 7.995 7.575 7.114 4.836 4.528 5.258 1.148 1.433 1.159 1.516

Comune 

capoluogo

11,2 -9,1 -17,4 -1,8 6,1 -9,4 -28,9 -5,6 22,0 34,0 42,9 3,2 11,0

Altri comuni della 

provincia

6,9 -2,4 -17,3 -19,6 -8,8 -4,9 -33,1 -6,7 13,9 10,5 8,0 18,3 18,9

Totale provincia 7,8 -3,8 -17,3 -15,9 -5,2 -6,1 -32,0 -6,4 16,1 16,4 17,3 13,8 16,7

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI MODENA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

1.568 1.610 1.408 1.396 1.232 1.211 917 810 859 213 221 189 236

Altri comuni della 

provincia

3.605 3.359 2.800 2.424 2.362 2.318 1.666 1.430 1.404 334 322 326 423

Totale provincia 5.173 4.969 4.208 3.820 3.594 3.529 2.583 2.240 2.264 546 543 515 659

Comune 

capoluogo

-3,5 2,6 -12,5 -0,9 -11,8 -1,7 -24,3 -11,6 6,1 3,6 1,0 -0,1 20,2

Altri comuni della 

provincia

3,9 -6,8 -16,6 -13,4 -2,6 -1,9 -28,1 -14,2 -1,8 -1,4 -15,1 0,0 9,4

Totale provincia 1,5 -3,9 -15,3 -9,2 -5,9 -1,8 -26,8 -13,3 1,1 0,5 -9,2 -0,1 13,1

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI PIACENZA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

3.259 3.282 2.856 2.524 2.568 2.735 1.850 1.824 2.051 615 474 434 528

Altri comuni della 

provincia

4.407 4.146 3.679 3.191 2.973 3.022 1.987 1.911 1.870 390 525 464 491

Totale provincia 7.667 7.429 6.535 5.715 5.540 5.757 3.837 3.735 3.921 1.005 999 898 1.019

Comune 

capoluogo

-8,3 0,7 -13,0 -11,6 1,7 6,5 -32,3 -1,4 12,4 50,6 -6,7 14,0 0,2

Altri comuni della 

provincia

9,1 -5,9 -11,3 -13,3 -6,8 1,7 -34,2 -3,8 -2,1 -4,1 -6,0 8,2 -5,0

Totale provincia 0,9 -3,1 -12,0 -12,5 -3,1 3,9 -33,3 -2,7 5,0 23,3 -6,3 11,0 -2,4

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI PARMA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

4.228 3.471 2.757 2.321 2.491 2.289 1.636 1.476 1.405 312 381 317 396

Altri comuni della 

provincia

4.183 3.874 3.127 2.859 2.778 2.657 1.810 1.596 1.650 390 445 330 485

Totale provincia 8.411 7.345 5.884 5.179 5.269 4.946 3.446 3.073 3.055 702 826 647 881

Comune 

capoluogo

-0,7 -17,9 -20,6 -15,8 7,4 -8,1 -28,5 -9,8 -4,8 -6,1 -8,9 0,2 -3,4

Altri comuni della 

provincia

-0,1 -7,4 -19,3 -8,6 -2,8 -4,3 -31,9 -11,8 3,3 12,5 -4,9 -4,8 11,4

Totale provincia -0,4 -12,7 -19,9 -12,0 1,7 -6,1 -30,3 -10,8 -0,6 3,4 -6,8 -2,4 4,2

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI RAVENNA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

3.504 2.995 2.048 1.788 1.835 1.746 1.212 1.152 1.361 311 388 275 387

Altri comuni della 

provincia

6.719 5.802 4.475 3.292 3.309 3.357 2.063 1.988 2.153 474 602 471 607

Totale provincia 10.223 8.797 6.523 5.080 5.143 5.103 3.275 3.140 3.514 785 990 746 994

Comune 

capoluogo

-0,7 -14,5 -31,6 -12,7 2,6 -4,8 -30,6 -5,0 18,2 9,1 25,1 12,1 24,5

Altri comuni della 

provincia

5,0 -13,6 -22,9 -26,4 0,5 1,5 -38,5 -3,6 8,3 10,8 10,5 3,2 8,4

Totale provincia 3,0 -13,9 -25,9 -22,1 1,2 -0,8 -35,8 -4,1 11,9 10,1 15,8 6,3 14,2

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI REGGIO EMILIA

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim.

2014

II Trim.

2014

III Trim.

2014

IV Trim.

2014

Comune 

capoluogo

2.072 1.863 1.598 1.476 1.691 1.535 1.083 952 986 214 289 228 255

Altri comuni della 

provincia

2.755 3.111 2.318 2.092 2.015 2.035 1.433 1.233 1.160 255 289 293 322

Totale provincia 4.827 4.974 3.916 3.569 3.706 3.571 2.516 2.185 2.146 469 578 521 577

Comune 

capoluogo

6,0 -10,1 -14,2 -7,6 14,5 -9,2 -29,5 -12,1 3,6 -8,1 25,3 4,5 -5,4

Altri comuni della 

provincia

4,0 12,9 -25,5 -9,7 -3,7 1,0 -29,6 -13,9 -5,9 -18,3 -10,4 13,3 -5,0

Totale provincia 4,8 3,1 -21,3 -8,9 3,8 -3,6 -29,5 -13,2 -1,8 -13,9 4,4 9,3 -5,2

Elaborazione Ance su dati dell'Agenzia dell'Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO NELLA PROVINCIA DI RIMINI

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014

I Trim. 

2014

II Trim. 

2014

III Trim. 

2014

IV Trim. 

2014

Var. % 

2013-2006

Comuni capoluogo 250.099227.682195.293180.316189.564188.795141.386132.122141.874 34.183 36.885 31.827 38.959

Altri comuni delle 

province

619.209581.076488.741429.140422.314409.429302.632271.002275.650 64.220 70.710 63.061 77.583

Totale province 869.307808.828684.033609.456611.878598.224444.018403.124417.524 98.403 107.595 94.888 116.543

Comuni capoluogo -1,6 -9,0 -14,2 -7,7 5,1 -0,4 -25,1 -6,6 7,4 8,8 1,9 6,9 12,2 -47,2

Altri comuni delle 

province

2,5 -6,2 -15,9 -12,2 -1,6 -3,1 -26,1 -10,5 1,7 1,7 -2,4 2,8 4,7 -56,2

Totale province 1,3 -7,0 -15,4 -10,9 0,4 -2,2 -25,8 -9,2 3,6 4,1 -1,0 4,2 7,1 -53,6

Elaborazione Ance su dati Agenzia delle Entrate

COMPRAVENDITE DI UNITA' IMMOBILIARI AD USO ABITATIVO IN ITALIA 

Numero



Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2013/2007

62.758 56.980 51.047 55.592 49.120 24.757 21.469 24.341

-0,2 -9,2 -10,4 8,9 -11,6 -49,6 -13,3 13,4 -65,8

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

FLUSSO DI NUOVI MUTUI EROGATI PER L'ACQUISTO DI ABITAZIONI 

DA PARTE DELLE FAMIGLIE IN ITALIA

Milioni di euro

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente


image53.emf
2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2014/2007

Residenziale 31.427 29.802 24.407 23.458 19.418 16.090 11.212 9.162

Non residenziale 21.091 18.708 16.543 14.668 11.729 7.130 5.584 5.960

Residenziale 17,2 -5,2 -18,1 -3,9 -17,2 -17,1 -30,3 -18,3 -70,8

Non residenziale 4,9 -11,3 -11,6 -11,3 -20,0 -39,2 -21,7 6,7 -71,7

FLUSSO DI NUOVI FINANZIAMENTI EROGATI PER INVESTIMENTI IN EDILIZIA IN ITALIA

Milioni di euro

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente


image54.emf
2010 2011 2012 2013 2014

Bologna 647,6 297,9 269,4 178,1 151,4

Ferrara 167,9 88,8 55,3 26,1 41,8

Forlì-Cesena 187,4 132,4 93,2 77,2 73,4

Modena 251,4 240,9 159,7 115,0 73,1

Parma 186,8 165,2 125,7 55,5 59,4

Piacenza 154,3 91,2 77,0 53,7 82,5

Ravenna 244,6 142,2 98,4 38,9 97,0

Reggio-Emilia 150,2 153,6 115,4 77,2 87,6

Rimini 206,4 163,0 121,1 60,8 48,0

Emilia-Romagna 2.197 1.475 1.115 683 714

Bologna -54,0 -9,6 -33,9 -15,0

Ferrara -47,1 -37,7 -52,8 59,9

Forlì-Cesena -29,3 -29,6 -17,2 -4,8

Modena -4,2 -33,7 -27,9 -36,5

Parma -11,6 -23,9 -55,8 7,0

Piacenza -40,9 -15,6 -30,2 53,7

Ravenna -41,9 -30,8 -60,4 149,2

Reggio-Emilia 2,2 -24,9 -33,1 13,5

Rimini -21,0 -25,7 -49,8 -21,2

Veneto -32,8 -24,4 -38,8 4,6

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

FLUSSO DI NUOVI MUTUI PER INVESTIMENTI

 IN EDILIZIA RESIDENZIALE IN EMILIA-ROMAGNA

 Valori in milioni di euro


image55.emf
2010 2011 2012 2013 2014

Bologna 473,6 155,5 148,4 66,3 107,5

Ferrara 54,7 40,5 19,8 24,6 41,6

Forlì-Cesena 119,9 138,3 67,1 56,7 51,1

Modena 210,8 144,1 112,4 119,6 93,1

Parma 110,7 80,9 54,9 33,3 88,3

Piacenza 36,1 42,8 24,9 42,2 23,8

Ravenna 164,1 133,7 79,8 62,6 126,0

Reggio-Emilia 151,1 66,8 46,3 70,8 79,1

Rimini 156,4 100,2 57,1 46,1 51,4

Emilia-Romagna 1.477 903 611 522 662

Bologna -67,2 -4,6 -55,3 62,1

Ferrara -25,9 -51,1 24,3 69,1

Forlì-Cesena 15,4 -51,5 -15,4 -9,9

Modena -31,6 -22,0 6,4 -22,2

Parma -26,9 -32,1 -39,4 165,3

Piacenza 18,6 -41,8 69,4 -43,7

Ravenna -18,5 -40,3 -21,6 101,3

Reggio-Emilia -55,8 -30,7 52,8 11,8

Rimini -36,0 -43,0 -19,2 11,5

Veneto -38,9 -32,3 -14,5 26,7

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

FLUSSO DI NUOVI MUTUI PER INVESTIMENTI

 IN EDILIZIA NON RESIDENZIALE IN EMILIA-ROMAGNA

 Valori in milioni di euro


image56.emf
2010 2011 2012 2013 2014

Bologna 1.727,3 1.152,8 542,2 619,8 610,4

Ferrara 293,2 245,6 112,9 92,5 94,3

Forlì-Cesena 455,8 327,8 187,1 149,0 160,5

Modena 893,6 659,2 292,6 249,3 298,2

Parma 504,0 494,0 219,8 220,1 230,9

Piacenza 246,0 230,0 116,5 99,3 120,5

Ravenna 432,6 360,9 182,5 161,3 183,7

Reggio-Emilia 565,3 419,8 174,0 160,0 219,9

Rimini 384,7 318,7 141,3 130,3 142,9

Emilia-Romagna 5.502 4.209 1.969 1.882 2.061

Bologna -33,3 -53,0 14,3 -1,5

Ferrara -16,2 -54,0 -18,1 1,9

Forlì-Cesena -28,1 -42,9 -20,4 7,7

Modena -26,2 -55,6 -14,8 19,6

Parma -2,0 -55,5 0,2 4,9

Piacenza -6,5 -49,4 -14,7 21,3

Ravenna -16,6 -49,4 -11,6 13,9

Reggio-Emilia -25,7 -58,5 -8,0 37,4

Rimini -17,2 -55,7 -7,8 9,7

Veneto -23,5 -53,2 -4,4 9,6

Elaborazione Ance su dati Banca d'Italia

FLUSSO DI NUOVI MUTUI PER ACQUISTO DI ABITAZIONI IN EMILIA-ROMAGNA

 Valori in milioni di euro

Var. % rispetto allo stesso periodo dell'anno precedente
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Elaborazione Ance su dati Istat Elaborazione Ance su dati Istat

56.995.744 

59.433.744

+4,3% 

30.000.000

35.000.000

40.000.000

45.000.000

50.000.000

55.000.000

60.000.000

65.000.000

Censimento 2001 Censimento 2011

POPOLAZIONE RESIDENTE IN ITALIA

Valori assoluti

21.810.676 

24.611.766

+12,8%

15.000.000

20.000.000

25.000.000

30.000.000

Censimento 2001 Censimento 2011

NUMERO DI FAMIGLIE IN ITALIA

Valori assoluti
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Censimento 

2001

Censimento 

2011

Censimento 

2001

Censimento 

2011

Var. %

2011/2001

Var. assoluta

2011/2001

Var. %

2011/2001

Var. assoluta

2011/2001

Piacenza 263.872 284.616 113.101 126.585 7,9 20.744 11,9 13.484

Parma 392.976 427.434 167.862 192.422 8,8 34.458 14,6 24.560

Parma 163.457 175.895 72.491 82.213 7,6 12.438 13,4 9.722

Reggio Emilia 453.892 517.316 180.055 215.718 14,0 63.424 19,8 35.663

Modena 633.993 685.777 254.218 289.600 8,2 51.784 13,9 35.382

Bologna 915.225 976.243 401.785 460.190 6,7 61.018 14,5 58.405

Ferrara 344.323 353.481 143.236 160.321 2,7 9.158 11,9 17.085

Ravenna 347.847 384.761 144.182 171.674 10,6 36.914 19,1 27.492

Forlì-Cesena 358.542 390.738 140.758 164.709 9,0 32.196 17,0 23.951

Rimini 290.033 321.769 114.005 135.516 10,9 31.736 18,9 21.511

Emilia-

Romagna

4.000.703 4.342.135 1.659.202 1.916.735 8,5 341.432 15,5 257.533

Italia 56.995.744 59.433.744 21.810.676 24.611.766 4,3 2.438.000 12,8 2.801.090

Popolazione residente Famiglie residenti Popolazione residente Famiglie residenti

POPOLAZIONE E FAMIGLIE RESIDENTI IN EMILIA-ROMAGNA



Elaborazione Ance su dati Istat
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Censimento 

2001

Censimento 

2011

Var. %

2011/2001

Var. assoluta

2011/2001

Abitazioni occupate 

da residenti

21.653.288 24.135.177 11,5 2.481.889

Abitazioni non 

occupate o occupate 

da non residenti*

5.638.705 7.072.984 25,4 1.434.279

Totale 27.291.993 31.208.161 14,3 3.916.168

STOCK ABITATIVO IN ITALIA

*comprendono le case per vacanza, le abitazioni occupate da persone non residenti 

che vi dimorano ad esempio per motivi di studio, di lavoro e le abitazioni vuote.

Elaborazione Ance su dati Istat
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Elaborazioni Ance su dati Istat - Censimento generale della 

popolazione e delle abitazioni 2011
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epoca di costruzione in Italia

Composizione % 
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